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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuali i festivi. 

1 l> l \ l ìm VENGONO FISSATI 

A Roma per trimestre . . . . . . 2 50. 
Alle Province (franca) . . . . i . '2 80. 
Ali1 Estero franco tino ai Contini. *2 80. 
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Lunedi 20 Novembre. 
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; Le Iutiere, e i .pieghi dovranno esstìro 
diretti alTrancati alla Direzione della 

■ ■ ' 

tìazzetia di iìoma nella Tipografia Sa!­

viucci in Pia/za da'SS. XIL' Apostoli. 
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OSSBKVAZIONI METKOliOM>Ui€IHS; FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO KOMANO ALL' AL' 

GIOKN1 
DELL' OSSBHVA'ZIONK 

18 Novembre 

\t 49 Novambre 

Ore 7 aulirticricltane 
» 3 pomeridiane 
* 9 ' pomoricliaua 

Ore 7 ontimeridiautì 
> 3 pomeridiane 
» 0 pomeridiane 

barometro ridotto 
alla TemperaL di 0oli> 

Poli. 
I 

n 

Poli. 

23 
28 
28 
27 
27 
'il 

Il n. 1,5 
. 0,8 
. 0,3 

liO, 11.8 
» 10,i) 
. 10,7 

Termometro H, 
, ester. al Nord 

-f- 0 ,̂4 
» ,3 
G ,5 
7»,9 

+ 10 ,1 
8 .1 

Igrometro 
a capello 

15o 
37 
15 
10',, 

17 
10 

Direzione del vento Stato del cielo 

N N­E. 
E­N­E. 
Calcia, 
SS­O. 
S­O. 
S. 

dd. 
dd. 

dd. 
r. 

d. 

Sur. nuv. tp. 
Nuvolosa. 
Cupcrlo. 
Coperto, 
Coperto, 
Coperto. 

01 METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle ore 9 pomer, del giorno 17 Novembre , Tino alle ore 9 pomer, del ­18, 
Temperai, masi, ■+­ 0,1 Temperai, min, 4* 0|li 

Dalla ore 9 pomer. del 18 Novembre, fmo alle oro 9 pomer. del 19; 
Temperai, inau. ­f" H,l Temperai, min, + 7,5, 

ROMA 20 Novembre. 

P A R T E O F F I C I A L E 
■ 

È* giunto in Roma i! sig. Ministro delle Ar­
mi , Conte Pompeo" di Campello , che ha imme­
diatamente accettato il Portafoglio. Tanto esso > 
quanto gli altri signori Ministri sono slati accolti 
con singolare benignila e cortesia dal SANTO PA­

DKE , la qua! cosa fa mettere sempre più salde ra­
dici alla calma che regna in Roma, e che confor­
ta ogni ordine di persone intese al bene della pa­
nia comune. Il Ministero , congiunto col Sovra­
no e coi Consigli , confida di avanzare rapida­
mente nell' incominciala carriera , per quanlo lo 
concedono le gravi difficoltà con cui deve lottare. 

Segretario Generale Àvv. Fiorgentili, ha pratica­
to un allo di officiosità e congratulazione col nuo­
vo Consiglio de' Ministri, e ne ha riportalo 
espressioni di vivo aggradimento. 

^ 3 ' ST3­ l'­l7_' <;*»»»— 
p 

11 solloscrilto Ministro delle Armi, che, per 
non essere in Roma non sottoscrisse il Program­
ma già pubblicalo dal Ministero il 18 corrente', 
dichiara di aderire pienamente ai patiii, generosi 
principii, elicgli onorevoli suoi Colleghi per mez­
zo di esso manifestarono. 

CAMPELLO. 

­r?­ic©;e 

IL M I N I S T R O DELLE ARMI. 
lìomu li 20 Novembre 1848. 

SOLDATI E GrFiciAu DI OGNI AIIMK! 
■ 

Il volo Vostro e del Popolo mi designò t\\ Mi­
nistero; benignamente il Priijeipò condiscendeva. Io, 
non per sentiménto d'orgoglio, né per desiderio di po­
tere, niii [ter dovere di citlmlino, per amore del mio 
l'aese, neretta i. Ciòdiclie posso assicurarvi si è , che 
le poche mie forze sarannoMullo consecrate a corri­
spondere degnamente a tanta fiducia. 

Soldati, la mia volontà senza la cooperazione vo­
stra nulla varrebbe. Io vedo con piacere la vostra fra­
tellanza col popolo, e penso che questa concordia può 
farsi elemento di ordine e di lram|uillilà. ■ 

Non dimenticale ambedue, che la libertà consiste 
specialmente nel rispetto dei diritti di ciascheduno; 
imporoeehò vanainenle spereremmo rispettali i dirit­
ti nostri , calpestando quelli degli, altri. 

E voi, Soldati, ricordate, che la vostra vera for­
za sta nella disciplina, e, nella istruzione. Per la pri­
ma si arriva a muovere una massa d'uomini come un 
sol'uomo; con la seconda si centuplicano le forze na­
turali dell' individuo. Soldati, io non ho bisogno di 
raccomandarvi l'una, né l'altra. Voi d^slo prove di va­
lore non dubbie, voi amale la gloria, amate la liber­
tà: un nobile .sentimento di pàtria vi accende. Ricor­
dale che l'Italia ha hisoinio di Voi! 

ir / Min/Siro delle Anni CAPPELLO. 

.{j.-S^p. 

' ALTO CONSIGLIO 
Domani, martedì 21 corrente, si raduneranno 

allo 12 meridiane nelle Sale dell' Alto Consiglio lo« 
Commissioni per discutere su vari progetti di legge.. 

CONSIGLIO DEI DISPUTATI.' 
4 

Tornata del dì 21 Novembre, 
OBDINE DEL GIORNO. 

1. Lettura del Processo Verbale. 
2. Discussione su gli articoli del progetto di legge per 

^abolizione delle Sostituzioni. 
■ 

La Siuluta si, ajtfo all'una pomoridinna. 
// Presidente STUHBINETTI. 

// Segretario G. CAPOUIONK 

^ £ « b " & 3 3~&« 

Mercoledì 22 corrente, nelle Stanze dell' Emi­
nentissimo sìg. Cardinale Presidente di Roma 
e Comarca, avrà luogo la riunione del Comizio 
Distrettuale Romana, onde devenire, a termini 
di Legge, alla formazione delle Terne per com­
porre il Consiglio provinciale. 

'0­3^0< 

PARTE NON OFFICIALE 

' Si «0110 ricevute notizie, che il sig. Conte Teren­
zio Mamiani, nominato Ministro degli affari esteri, 
si trova ristabilito in salute, e che il 18 del mese 
corrente si metteva in viaggio da Genova per venire 
in lloma. 

COMANDO GENERALE DELLA CIVICA 
f-^Q^S©****

1  

CONSIGLIO DI STATO. 
Questa manina una Deputazione, composta 

dei Consiglieri Avv. Piacentini ed Àvv. Santuc­
ci, e degli Uditori Ballanti e Placidi, insieme al 

Ordine del Giorno 19 Novembre. 
MILITI CITTADINI! 

■ 

Fui chiamato, quantunque immeritevole, al Co­
mando della Milizia Cittadina di Koma. Sebbene io 
conoscessi la pochezza delle mie forze e la gravezza 
del peso che mi si volle addossare, pure ho stimato, 
pel momento, impormelo volonteroso: un cittadino 
leale non può, né deve mai rifiutarsi dal ser^re alia 
patria a qualsiasi costo; più poi, quando .il bisogno 
supremamente lo esige. 

Assumendo però il grave carico di comandarvi, 
Militi Cittadini, ebbi a sommo conforto la certezza 
di trovarvi apparecchiali a sostenere le libere istitu­
zioni delle (piali godiamo, facendovi inanlenitori del­
l'ordine pubblico. Tale certezza, come mi confortava 
ad accogliere il comando, così mi è di guarentigia del 
poterlo io tenere con dignità, con iscambievole nostra 
soddisfazione^ e sopratlutlo con vantaggio del Mini­
stero e dlìl Popolo. 

I miei ordini saranno sempre dettati dalla giu­
stizia, e mireranno ad uno scopo muco: l'inuiol abili­
tà delle hffiji costituzionali­ In ciò, non ne dubito pun­
to, mi sarete ognora compagni e coadiuvatori polcn­

ti: così llautorìfà che tengo, con voi e per voi si fa­
rà valere. 

Per aggiungere il santo scopo vi è mestieri di 
calma dignitosa e di militar disciplina : voi saprete 
far mostra dell'una e dell'altra. 

Col nobile e risoluto vostro .contegno tanta par­
te aveste al conseguimento di quelle concessioni ch'e­
rano desiderale dall'universale per un «àmpio e saldo. 
benessere dello Stato, e per assicurare l'indipenden­
za d'Italia. Ora si rende indispensabile che vi ponia­
te sostenitori imperterriti di siffatte salutari con­
cessioni. 

Questo da voi chiede la Patria,, questo chieggo­
no i Cittadini lutti, questo io vi domando nella pie­
na fidanza di ottenerlo, persuaso come sono, che vi 
stia a cuore la fama della nostra Roma, e­la gloria 
del" nome italiano. 

H Tenente Generale G. GALLIENO. 

NOTIZIE I N T E R N E 
RIETI 19 novembre. 

Ieri sera in questa cillà ebbe luogo una pub­
blica dimostrazione di esultanza per la nomina del 
nuovo ministero. Ne prese parte Popolo, Civica e 
Carabinieri , percorrendo le vie con banda musicale 
e torce accese fra generali ovazioni al SANTO. PADRE, 
al nuovo ministero ed all'Italia. L'ordine non fu me­
nomamcnle turbalo e tulio seguì ed ebbe termine con 
quiete e tranquillità. Altra simile e più decorosa di­
mostrazione si sta preparando per questa, sera , ^ho 
spero procedenà con eguale calma e regolarità della 
prima. 

f * . 

BOLOGNA 16 novembre. 
Sua Eccellenza il signor Generale Zucdii, passò 

sfamane in rivista la nostra Guardia Cìvica sulla Piazza 
d'armi, ai pubblici Giardini.—■Grazie al bel pensiero 
del nostro Municipio, che con pubblico manifesto ieri 
esortava i Capi di utìizio ed Ì padroni di negozi e di 
ollìciiie a dare alenile ore di congedo ai propri impie­
gali e subalterni, la parata della Cittadina Milizia, ben­
ché in giorno feriale, riuscì grandiosa e brillanle olire 
l'aspi'Uativa. — I battaglioni erano numerosi e ben or­
dinali, e la più parie dei Civici faceva di sé bella 
mostra nell'unifonne di prescrizione. — Raccolti i 
battaglioni sotto le proprie bandiere, si resero di­
stinti per militare tenuta e per bravura nel maneggio 
dell'anni. — Erano alla rivista il corpo di giovinet­
ti detto. Battaglione della Speranza, gli Artiglieri del­
la Civica sodenlaria, e ben 2 mila uomini di Guar­
dia Cittadina. — 1/antico soldato, il valoroso Gene­
rale, applaudì sounnatneule alPollima istruzione dei 
Civici, che, fatti manovrare per battaglioni .e per se­
zioni, chiamò poscia a sé diulorno insieme all'Uf­
ficialità; ed­Kgii, di mezzo al suo Stato Maggiore, 
diresse a tutta In Civica lìologuesc le più conforlanli 

parole di elogio, cui risposero i Militi con l'orli ed 
uuajiimi Vim, alzando per gioia gli elmi sulla cima 
dei fucili. — Rollo poi il quadrato, e formali di nuo­
vo in colonna, in plotoni ed in sezioni, stilarono tut­
ti dinanzi ad esso Signor Generalo nel restituirsi ai 
rispettivi quartieri, tra folla immensa di popolo. 

L'applauso unanime col quale la popolazione bo­
lognese salutò reiteratamente in questa giornata il 
prode Generale Zuechi, f> argomento non pure di os­
sequio al suo grande nome, ma di piena fiducia nei 
suoi talenti, nel suo carattere, nella sua militare fer­
mezza. La straordinaria missione ailidatagli pel rior­
dinamento di queste Province raggiungerà senza mo^ 
no lo scopo ben auguralo; che quesli popoli sono 



962 
persuasi potersi soltanto nell' ordine e nella tranquil­
lità pubblica trovare i mozzi di creare un esercito 
disciplinato, come era quello che altre volte Egli gui­
dava sul campo dell'onore, o preparare cosi i mezzi 
a sollecitare quell'indipendenza italiana, che formò 
sempre il voto di tutta la sua vita. Generale esperi-
mcntato alla scuola del Gran Capitano, Egli non può 
vedere in un armamento disordinato un elemento di 
forza, ed un mezzo di vittoria. Gli armamenti par­
ziali non fanno che disperdere le forze dello Slato. 

> 

ALTRA DEL 17. 

11 Comando Civico di questa Città ha pubblica­
to il seguente: 

Ordine del Giorno. 
* 

Militi Cittadini ! Oggi .mi avete addimostrato che 
non «'ingannai allorché dissi, lino dal pwmo giorno 
che assmisi il comando di questa Guardia Civica, che 
f onore e il sentimento di dignità del Corpo sono lo 
vostre guide. Voi numerosi avete risposto-al mio in­
vito, e avete dato solennemente a vedere come deb­
ba accogliersi il glorioso Generale. 

Neil1 esprimervi la mia gratitudine vi porgo i di 
lui sinceri rallegramenti, e vi metto a parte delle 
(odi che repticatamente ha fatto di voi per la tenuta 
e per P istruzione. 

Serbate sempre a memoria le sue parole! che se 
saremo uniti, se la Civica si curerà" maggiormente 
d'istruirsi e di correre numerosa agli appelli, potre­
mo dire con verità di bastare a noi stessi per con­
servare la dignità uaziouale e difendere la nostra ter­
ra dallo straniero. 

Il 16 novembre 1848. 
Il Ten* Col. Capo dello Stato Maggiore f. f. dì 

Colonnello Comandante 
F. AGUCCHI. 

(Gazz. di Bologna.) 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 17 novembre. 
CRONACA ELETTOKALE 

Votanti del distretto di Napoli . . 1491 
Maggioranza assoluta 746 
Maggioranza relativa .' 49.8 

DEPUTATI ELETTI. 
Manna Giovanni , . . , . , . . 669 
Saliceti Aurelio 659 
Giura Rosario • 528 
Nessuno degli altri candidati avendo raggiunto 

la maggioranza neanche relativa, i collegi elettorali 
del distretto si raduneranno martedì (21) pel compi­
mento dell' elezione. 

— La Giunta centrale è stata stabilita pel gior­
no 24 corrente alle ore 3 antimeridiane. 

(La Libertà.) 

GRAN DUCATO » I TOSCANA 
FIRENZE 17 novembre. 

il Ministro della guerra si adopera con molta 
attività a riordinare il suo Ministero ed a ricomporre 
ia milizia. Compie alcune riforme già apparecchiale 
dal suo predecessore, molte più importanti ne va fa­
cendo egli slesso. S' intende bene che egli ha in men­
te un sistema completo d'ordinamento, e che vuole 
applicarlo con fermezza. Noi non sappiamo di cose 
militari, e non vogliamo arrogarci il diritto di giudi­
care questo sistema. Ma iu ogni modo, da quello che 
apparisce, un sistema c'è, e questo è già molto per 
un Ministero che ne mancò sempre. Auguriamo che 
al D'Ajala basti il tempo e il coraggio per dar com­
pimento alla sua opera, ed avvezzi come siamo a fre­
quenti crisi Ministeriali, vorremmo sperare che, qua­
lunque cambiamento sia per avvenire , il Ministro 
della guerra rimanga al suo posto , onde un succes­
sore non guasti il già tentato, e governando le cose 
con diverso concetto, non mantenga quel caos d'am­
ministrazione e d'ordinamento, che noi abbiamo sem­
pre ed inutilmente deplorato. (Il Conciliatore.) 

LUCCA 16 novembre. 
Questa mattina una quantità della solita gente, 

diretta dalle solite persone, si è portata al palazzo 
comunale , e invadendo le stanze ove effettuavasi 
l'estrazione dei giovani coscritti, ha rovesciato lo 
urne , insultando e minacciando gli uilìciali incari­
cali di quella operazione. Una deputazione di quella 
ciurmaglia si ò presentata ai Prefetto chiedendo che 
l'estrazione si sospendesse; e la loro dimanda è stata 
al solito esaudita. 

Questo fatto ci sembra meritare le più gravi 
considerazioni. ( l a Patria ) 

PIEMONTE 
TORINO 13 novembre. 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA BEI DEPUTATI. 

Tornata degli 11. 
È all' ordine del giorno la lettura delle conclu-

sioui della Camera sugli ultimi dibaltimcnU segreti. 

Il segretario legge. La Camera non adotta le con* 
clusioni della Commissione, ed ordinando che sia co­
municato il presente nella prima pubblica seduta, 
passa all' ordine del giorno (rumor/ mila galleria su­
periore). 

Sosti sorge a leggere una protesta cóntro il voto 
della meggiorilà della Camera, dicendo che la poli­
tica che ha sostenuto è funesta e pericolosa per gl'in-
tercssi italiani. 

Vahrio tien dietro al preopinante e adduce le 
ragioni per cui non volle prendere parie al voto , 
protestando contro la determinazione che si volle 
prendere di deliberare sugli afliiri più vitali d'un po­
polo senza che esso abbia potuto assistervi pubbli­
camente , e conchiudendo essersi fatta cosa contraria 
alle libere nostre istituzioni, e dover altamente con­
dannare la politica dell' attuale Ministero come rovi­
nosa por la santa causa d'Italia. 

( Continuando il frastuono ed il chiasso nella tfW-
òttna superiore, ti presidente avverte che, non potendo 
immediatamente far evacuare le tribune, "w. coprirà per 
scioglier la seduta. 

Simo sorge egli pure a dire che l' ordine del 
giorno letto ò incostituzionale, come quello che fu 
decretato in ordinanza segreta, senza che 10 depu­
tati inscritti ne avesscr fatto formale domanda. 

Non potersi formar la Camera una adeguala idea 
del valore d'esso, se prima non udiva un alti*'ordine, 
collocato però nel giorno innanzi , sul tavolo della 
presidenza. Ne domanda lettura. 

Il presidente riQuta di leggerlo senza il consenso 
della Camera. 

Alcune voci dicono che fu ritirato ieri. 
La Camera passa all' ordine del giorno. 

( Risorgimento. ) 
* 

ALTRA DEL 15. 
La Camera dei deputati si occupò , nella seduta 

del 14 corr., di tre petizioni; chiedente l'una che il 
governo provveda ai bisogni del porto di Savona ; 
l'altra giustizia ed eguaglianza di pesi e di diritti a 
nome dei figli de'soldati di giustìzia 5 la terza dei 
militi chieresi. Tutte queste petizioni furono dalla Ca­
mera trasmesse al ministero. 

Un'altra petizione venne raccomandata, perchè si 
togliessero i due obici posti sotto il portico di Pa­
lazzo Madama. 

11 deputato Guglianetti, confutando articolo per 
articolo il progetto di legge di Sicurezza Pubblica, 
che versava principalmente sui lombardi, propose in 
vece una legge di sussidio. 

SAVOJA 
Allo scopo dì rendere più uniti 0 compatti i di­

versi corpi d'armata delle Alpi dal lato della tenuta, 
della disciplina e dell'istruzione, il generale Oudinot 
va spesso a visitarli ne* loro accantonamenti. 

Dopo aver passata in rivista una parte conside­
revole delle truppe della divisione di riserva, il ge­
nerale in capo è ritornalo a Grenoble, ove è posto 
il quartier generale dell'armata, e che forma il punto 
di concenlrazione pel passaggio della frontiera, 

(Ormone.) 

VENEZIA 9 novembre. 
Un prospetto della Gazzetta ufficiale descrive 

le entrate- e le spese dell' erario veneto nel mese di 
ottobre. Noi siamo sòliti ad esaminare le partite che 
si comprendono in tali prospetti , e ad esporre quel­
le osservazioni , che ci accadono di fare. 

Anche in questo mese Venezia ed il suo picco-
Io circondario hanno pagato all'erario 2,924,524: 09 
lire correnti, che, unite a quanto contribuirono nei 
mesi antecedenti, formano nel periodo dal 22 marzo 
al 31 ottobre la somma di 14,521,802: 15; in setto 
mesi e mezzo una sola città col ristrettissimo terri­
torio abbracciato dai suoi forti eguagliò il budget an­
nuale di qualche regno. 

Questi quattordici milioni e mezzo non compren­
dono lo somme che si trovavano nelle pubbliche cas­
so all'epoca della rivoluzione; non comprendono le 
poche somme provenute dalle vicine province nei tre 
mesi di unione ; non comprendono i valori dei beni 
nazionali mobili ed immobili , che furono venduti e 
convertili in danaro; non comprendono il valore del­
le argenterie , che al 31 ottobre erano ancora da fon­
dersi; non comprendono la differenza fra il prodotto 
brutto delle imposte , ed il prodotto netto, che en­
tra effettivamente nell' erario , non comprendono le 
somme Honate da vari cittadini alla guardia, naziona­
le ; non comprendono le somme elargite da altri buo­
ni Veneziani allo scopo speciale di liberare gli og­
getti dati in pegno dai poveri al Monte di Pietà. 

Mentre queste cose scriviamo, altri buoni cit­
tadini stanno regolando il modo di fare il secondo 
prestito di vaglia cautentc la carta patriotica per due 
milioni; ed il Comune guarentisce altri dodici milio­
ni. Venezia dispone in questo modo delle sue forzo 
economiche future come delle presenti, e si assog­
getta per veni' anni ad una imposta gravosa per ul­
teriore correspcttivo della libertà e della gloria. 

E tutto ciò si fa mentre Venezia è bloccata ; 
mentre lutto il commercio è arrenato ; mentre la 
possidenza ha i suoi fondi in mano ai Croati, e paga 
forzatamente al Tedesco i mezzi di fare la guerra. 

di 
di 
in 
fa 

E tulio ciò si fa con una disinvoltura mirabile sen­
za che alcuno ne alzi lamento : nell' ultima votazio-

4 L 

ne del Consiglio Comunale, fatto a scrutinio segreto, 
quattro sole palle nere trovaronsi in sessanta Consi­
glieri , che compongono quell' adunanza , tratti lutti 
quanti dalle classi, che sosterranno la maggior parte 
del peso. 

Coloro che ci dicevano non essere noi maturi 
per la libertà ;— coloro che ponevano in dubbio es­
servi a Venezia quella profonda incompatibilità col 
Governo austriaco, che tulli sanno trovarsi in Lom­
bardia ;— coloro ai quali pareva essere fra noi il de­
siderio dell' indipendenza il desiderio di una classo 
sola : — costoro possono trovare in questi fatti dappiù 
solenne delle risposte. 

'Una città , che paga alla causa comune tributi 
danaro cosi grandi, mentre porge per suo tributo 
sangue forse otto mila uomini da lei sola messi 
campo senza arrolamenlo forzato ; una città, cho 
questo, ha diritto di conlare per parte delle suo 

sorelle ilaliane non solamente su cordialissimo sim­
patie : ma sì anche sopra una energica cooperazione. 

( £ ' Indipendente* ) 
ÀI/TUA DEL 13. 

GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA. 

Dipartimento della guerra. 
DEGRETO. 

1. Una legione viene formata in Venezia di quei 
militi cho appartenevano ai presidii di Palmanova o 
di Osopo , e de' coscritti e soldati dell' allo -e basso 
Friuli, che abbandonano le file dello straniero. 

2. La costituzione del corpo, il trattamento o 
l'uniforme saranno alla foggia delle altre veneto le­
gioni d'infanteria regolare. 

3. I Colonnelli direttori delle divisioni prima e 
seconda del dipartimento della guerra , sono incari­
cali dell'esecuzione di questo decreto. 

Venezia 11 novembre 1848. 
CAVEDALIS. 

( Gaz. dì Venezia. ) 

S T A T I ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 1 novembre* 
Tutti i giornali francesi riproducono il discorso 

pronunziato dal sig. Bastide , Ministro degli affari 
esteri. Ci sembra però interessante la seguente ana­
lisi che il giornale V Union fa del dibattimento in 
cui quel discorso ebbe luogo. 

Le interpellazioni del sig. Francesco Bouree 
sulla polìtica esterna ebbero ia sorte che doveano 
avere. La camera non potea farne alcun conto. 
Non poteva dessa avervi riguardo in momenti in 
cui l'antica Europa, travagliata, commossa fin dalle 
sue fondamenta, sembra non aver lasciato all'uma­
na intelligenza altro partito a prendere che quel­
lo dell* aspettare. 

Ed infatti, non è più una sola questione che 
si presentì innanzi alla diplomazia Francese ; sono 
moki problemi solidarj tra loro , gli uni connessi 
cogli altri, e formanti un insieme die potrebbe chia­
marsi un vero labirinto. Qui la Prussia colle sue 
sorde agitazioni ; là Y Italia coi suoi terribili angi­
porti ; a* altra parte l'Austria convulsa, palpitante, 
col suo lungo corteggio di spinose questioni, di 
enigmi spaventevoli, di gigantesche difficoltà, e la 
cui soluzione rinchiude i misteri dei destini del­
l'Europa. 

Egli è in presenza di queste caos smisurato , 
di questa verace ebullizione del mondo, che il sig, 
Bouret è venuto a chiedere i conti al Gabinetto 
Francese. In verità , è un esiger troppo. 

Siamo giusti per tutti. In siffatta situazione non 
vi ha risposta da dare. Ogni politica trovasi arre­
stata , inceppata , disarmata ; ogni destrezza divie­
ne inutile; ogni operosità illusoria; e se alcunché 
deve sorprenderci, si è l'ottimismo del sig. Bastide 
nella sua risposta al sig. Bouret. Tutto ha l'aspet­
to per Io meglio al sig. Bastide nel mondo in cui 
siamp: a sentirlo, Torizzonte non fu mai più puro; 
e per servirci d'una formula divenuta proverbiale, 
egli continua a ricevere dì fuori le più soddisfa­
centi assicurazioni. 

II sig. Bastide ha torto ; la sua risposta alle 
interpellazioni del sig. Bouret potea ridursi a ter­
mini infinitamente più semplici : „ Voi che m' in­
terpellate , poteva dire , potreste rispondermi ciò 
che fareste al mìo posto , ciò che risolvereste nello 
stato di dislocamento in cui trovasi l'Europa.? Più 
moderata del sig. Bouret, meno ottimista del sig. Ba­
stide , l'Assemblea sì è limitata a passare all'ordine 
del giorno. 

Borsa di Parigi 7 novembre. 
L'abbassamento è stato oggi più forte ebe nei 

decorsi giorni : si attribuisce sopratutto al rumore 
sparsosi , che la piazza andava ad essere afflitta da 
grave disastro finanziario. Era un vero si salvi chi 
può; e malgrado il basso prezzo dei corsi , trova-
vansi difficilmente compratori. Si è anche parlato 
di Berlino e di agitazioni in Italia. 
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A termine il 3 o/o. si è ancora piegato da i55 ■ 
a 40 franchi. Il 5 o/o da a i 5 , a 63 6o; l ' impre­
stito da 195, a 63 80. 

(Gazette de France.) 

ALTRA DEGLI 8. 
Il ministro degli affari esteri ha presentato al­

l'Assemblea nazionale ud progetto dì trattato di 
commercio e navigazione con gli Stati dell'Ameri­
ca meridionale , ed un trattato già concluso fra il 
passato governo francese e quello delle isole San­
dwich. 

— Il ministro della guerra depose un proget­
to di legge col quale si decreta una leva di 80 
mila uomini sulla classe del 1845, e dichiara che, 
sulle soddisfacenti spiegazioni date ultimamente dal 
minMtro degli affari esteri, può annunciare all'As­
semblea il congedo di 55 mila soldati il cui tempo 
di servizio termina nel 1849. 

— La proposta del rappresentante sìg. Mar­
chal per la proroga dell'Assemblea al di 11 de­
cembre, fu rigettata da So? voti contro a i4 ' 

— Il Comitato di guerra ha adottato il rap­

{torto del generale Bedeau sulla naturalizzazione del­
a legione estera; e rinnovando il suo Seggio, ha 

eletto per presidente lo stesso general Bedeau. 
(Corr. di Parigi.) 

— Da alcuni giorni reclutanai aParigi tutti gli 
scrittori più o meno famigliari al lavoro giornalisti­
co , che sentansi disposti ad andare a sostenere nelle 
province la politica del Ministero. Sono ad essi pro­
poste condizioni pecuniarie molto convenienti. Trat­
tasi di utilizzare i servigi di questi scrittori col ri­
auscitare molti giornali del dipartimenti che appar­
tenevano all'opposizione la più esaltata prima del 
34 febbrajo, e die dovettero cessare di pubblicar­
si per colpa degli abbonati ; dacché si apprese 
con funesta esperienza ciò che valessero le dot­
trine e gli uomini politici da loro preconizzati. Al­
tri giornali dello stesso colore , che non faceano da 
quel punto se non trascinare una triste e precaria 
esistenza , debbon rinascere a vita novella , grazie 
alla presenza dei redattori che giungeranno a mo­
menii da Parigi. 

Questa recluta sì opera generalmente colla me­
diazione di Rappresentanti che trattano collettiva­
mente ed isolatamente pei dipartimenti, donde ven­
snero trascelti. Frattanto alcuni Prefetti di diparti­
anenti poco distanti sonosi presa la cura di venire 
da se stessi in Parigi per sollecitare le negoziazio­
ni , e sonosi messi in rapporti diretti e personali 
cogli scrittori. 

Ciò è senza dubbio' che ha dato luogo a suppor­
re , che trattavasi di ricostituire pel bisogno della 
circostanza una stampa ministeriale stipendiata dal 
governo. Ma questa supposizione sembra inammis­
sibile quando rammentasi l'indignazione che l 'op­
posizione d'ogni neo facea , non ha guari , insor­
gere all' idea , che potessero impiegarsi fondi del­
lo stato a sovvenzione dei giornali. 

Un tale abuso sarebbe d'altronde impossibile, 
poiché non esiste più al preventivo alcun capitale 
sul fondi segreti , e che la partita rimpiazzatavi 
prende il titolo di fondi di sicurezza generate ; fon­
di la di cui erogazione deve essere giustificata avan­
ti Commissione dell'Assemblea Nazionale. 

Il governo ha dunque un mezzo facile di met­
tere a terra la supposizione che si cerca di accre­
ditare , dandosi il carico di fornire ai membri del­
la Commissione dell' Assemblea nazionale alcuni, 
schiarimenti sull'erogazione di tali fondi. 

( Assemblèe Nationale. ) 
Un incidente avvenuto in seguito d'una assai 

viva discussione ci palesa le reali tendenze della 
vìa di Poiliers; non diremo ciò che ignoravamo, 
ma ciò di cui noi stessi non avremmo voluto" ac­
cusarle. Un membro dì questa riunione si è inca­
ricato di fare avvertito il pubblico in un modo pre­
ciso su tal proposito. 

Il sig. Degousèe , del quale ninno può met­
tere in dubbio le idee concH'unrici , e che le avea 
spinte fino a sembrare qualche volta proclive piut­
tosto alla parte de'suoi antichi avversar] che dei 
suoi antichi amici, si è creduto in obbligo di da­
re la sua dimissione di membro e Vice­Presidente 
di questa istessa riunione, di cui era stato uno dei 
più valorosi promotori. 

La ragione per cui il sìg. Degousèe formula 
questa dimissione si è , che oggidì la repubblica 
è piuttosto considerata, nella Via dì Poitiers, co­
me una necessità temporanea, die come Ja sola 
forma di Governo valevole ad assicurare la felici­
tà del paese. Questa spiegazione è chiara , catego­
rica, e noi ci maravigliamo che dessa nou'abbia an­
cora provocate delle proteste, se non collettive per 
parte delia stessa riunione, almeno per parte di qual­
cuno dei suol membri; imperocché noi non saprem­
mo ammettere che nella Via di Poìtiers noti v'ab­
bia neppure una minoranza repubblicana. 

l ì sig. Baraguay d'HUliers , è vero , ha rispo­
sto al sig. Degousèe. Ma convien riflettere , che in 
questa risposta , egli non cerca in verun modo di 
combattere quella specie di continua accusa nella 
lettera di quest' ultimo. Ei sembra non curarsi di 

riprovare i'apeusa d'altronde sì grave, e conside­
rarla io come insignificante , o come meritata. Noi 
•faremo osservare che il sig. Baraguay d'Hilliers è 
Presidente della riunione , che ha risposto al sig. 
Degousèe con questa qualifica , e che per conse­
guenza, fino a prova contraria , la sua opinioneiim­
pegna quella della stessa riunione. Forse nondia avu­
to luogo che una dimenticanza per parte del sig. 
Baraguay. Ma dovrà confessarsi che questa è una 
riprovevole dimenticanza. In ogni modo ci sembra 
impossibile che la lettera del sìg. Degousèe non 
provochi una seconda risposta , poiché la prima è 
insufficiente , per non dirne di più. 

( National. ) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 7 novembre. 

Il Globe del 6 trascrive un articolo dell' He­
rald di Nuova York del 2.0 ottobre intorno alla ces­
sione di Cuba fatta dalla Spagna. Sembrerebbe, se­
condo le espressioni usate da questo giornale , che 
nei mesi di luglio o agosto, ultimi scorsi, si fossero 
intavolate delle negoziazioni , e che fossero man­
date delle istruzioni al 'Ministro Americano a Ma­
drid anche all'epoca dell'ultima riunione del Con­
gresso. II Governo di Washington aspetta da un 
momento all' altro dei riscontri favorevoli intorno a 
questo suo progetto favorito, prima di sottoporlo alla 
pubblica opinione. Questa notizia, una volta accer­
ta ta , produrrà immancabilmente una gran sensazio­
ne non solo negli Stati­Uniti ma in tutta Europa. 
Noi non ci sappiamo dissimulare die questa ces­
sione troverà qui un gran numero di partigiani spe­
cialmente nel sud e nell'ovest, e noi siamo certi 
che la stessa popolazione bianca di Cuba , cioè i 
proprietari! del suolo , amerà meglio di essere uni­
ta alla nostra Repubblica , che a qualunque altro 
Stato. Di fatto la riunione all'Inghilterra di que­
st' isola così fertile non farebbe che affrettare la sua 
caduta , come avvenne nelle Antìlle Inglesi e Fran­
cesi che sono al dì d* oggi rovinate completamente. 
Noi non vediamo pertanto altro mezzo di salute per 
Cuba , che nel divenire uno dei nostri stati confe­
derati. Il sinistro aspetto degli affari in Europa ha 
senza dubbio impegnato la. Spagna a dare orecchio 
sul serio alle aperture del Ministro Americano , ma 
non si può negare che già da molti anni essa non 
avesse quest'idea di cessione al miglior prezzo pos­
sibile per far fronte ad una parte de'suoi impegni, 
e pagare i suoi debiti. 

Dapprima si era dovuto pensare che non sì po­
teva più utilmente fare la cessione di quest' isola 
che in favore dell'Inghilterra: perchè questo go­
verno poteva solo frapporre degli ostacoli a tale 
acquistò se fosse stato fatto da qualunque altro go­
verno ; ma le nuove condizioni in cui sì trova im­
mersa l 'Europa per la diffusione dell'elemento ri­
voluzionario , e la posizione altresì tutt' affatto spe­
ciale in cui sono gli Stati Uniti per­la felice solu­
zione della guerra col Messico , nel mentre danno 
loro l'occasione di spiegare'delle forze imponenti, 
ne fanno certi die l'Inghilterra non tenterà oppor­
si apertamente alla riunione di quest' isola coll'uuio­
ne americana. In quanto al prezzo della cessione, 
sìa esso di So , di 100 , od anche di i5o milioni 
di dollari, noi siamo persuasi che gli abitanti d i ' 
Cuba essi stessi sarebbero garanti di questa som­
ma al tesoro degli Stati Uniti , se venissero fissati 
dei termini ragionevoli pel pagamento. 

I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA 5 novembre. 

Che Blum e Frobel sono stati arrestati la scor­
sa notte , già lo sapete. Venti granatieri occuparo­
no Y albergo della città di Londra, dove entrambi 
questi deputati abitavano. Blum cinese all' ufficia­
le, se la sua qualità di membro dell'Assemblea di 
Francoforte non Io proteggesse da quell' arresto. — 
Fate questa domanda al mio Generale, rispose l'uf­
ficiale; e lo condusse sena' altre cerimonie in pri­
gione. Questi due signori hanno del resto commes­
se tante imprudenze durante il loro soggiorno in 
Vienna , e Blum ha tenuto nell* Aula tali discorsi 
insensati da giacobino, che noi lamentiamo la loro 
sorte men di quella di mott* altri. (G. U.) 

AI/TUA DEL 7. 
Una notificazione delConsiglio comunale, in 

data 5 novembre , chiama tutti i membri che vi ap­
partengono a prender parte alle sue sedute , facen­
do appello al loro onore e al loro dovere. 

Una seconda notificazione della slessa data, an­
nuncia essere ormai libere le comunicazioni fra la 
città interna e i sobborghi dalle ote 5 del mattino 
alle ore 7 di sera , e die tutti i lavori di costru­
zione entro le linee di Vienna possono riattivarsi 
senza opposizione. 

Una terza notificazione del 6 novembre stabi­
lisce le modalità con cui le persone prive di mezzi 
di sussistenza possono essere impiegate nei lavori 
pubblici. I maschi riceveranno carantani i5 al gior­
no , le dojme aventi figli carantani i 5 , e gli altri ca­

li rant. 10. (Gazz. di Vienna.) 

ALTIU DEGLI 8. 
Sua Maestà l'Imperatore, stante il decretato sta­

to d'assedio di Vienna, con Sovrano Autografo 3 
corrente, ha trovato d'incaricare il Tenente­Mare­
sciallo Barone di Welden della direzione di tutte 
le richieste misure per la città e suoi dintorni, col 
titolo di Governatore. ( Gazz. di Milano. ) 

Al/mA. DI DETTO GIORNO. 

Alla notizia della rivolta tentata e repressa in 
Lemberga, dobbiamo ora aggiungere, che come pri­
ma il contado ebbe il sentore di essa rivolta, ao mi­
la armati si misero a disposizione del governo, il 
■juale però , ringraziandoli, non accettò la loro of­
:erta. ( O. T.) 

Le più recenti notizie di Cracovia del 6­no­
vembre recano i ragguagli di Lemberga sino al 4 di 
mattina. Dopo la scoppiata sollevazione dell' Aula, 
che aveva aizzato la feccia del popolo , il tenente 
maresciallo barone Hammerstein determinossi ad un 
immediato bombardrmcnto, che durò tre ore, e che 
distrusse l'Aula da capo a fondo. Inoltre, rimase­
ro preda delle fiamme il palazzo civico, il teatro 
vecchio, la scuola politecnica, non che molte case 
private. In seguito a questo bombardamento , la cit­
ta determinossi di capitolare alle condizioni qui 
appresso: „ La legione degli studenti è disciolta; 
l'aquila polacca eretta per ogni dove è levata; la 
guardia nazionale viene disciolta e riorganizzata , ed 
i numerosi agitatori stranieri, la massima parte emis­
sarj di Kossutb, saranno tratti al confine a spese 
della città „ . In tal modo Y esercito austriaco ha 
conservata anche questa parte della Monarchia Au­
striaca alla Monarchia unita. 

Il giorno 4 continuava il fuoco fino alle 4 ore 
di mattina, e molte case di legno restarono ince­
nerite. 

Dirette notizie di Lemberga, in data 5, portano 
cne l'incendio era spento nell'intera città, la guar­
dia nazionale e le reliquie della legione accademi­
ca disarmate, e prese le più severe, disposizioni per 
arrestare gli agitatori stranieri. I contadini accorsi 
m ajuto alle II . RR. truppe, si ritirano, e prendo­
no tutti i rivoluzionar] fuggiaschi per consegnarli 
nelle mani del Tenente Maresciallo Hammerstein. 

( Gazz. di Vienna. ) 

I 

rinunziare al loro disegno di protestare ancora 
tro il traslocamento della Dieta dellTmneroa K 

Sembra che i deputati della sinistra vogliono 
con­

pero a Krem­
sier, imperciocché con ulteriori proteste rendereb­
bero a sé stessi impossibile l'intervenirvi. 

Accertasi che il Principe di Windischgratz par­
tirà quanto prima per Y Ungheria. Tutti i di mar­
ciano a quella volta truppe, tanto a piedi quanto 
col mezzo della strada ferrata. Una parte dei Gioati 
è già fin da jerì partita di qui, ed anche questa di­
retta per l'Ungheria. 

In questa capitale è aspettato ad ogni momento 
il nuovo Governatore , Luogotenente Mciresciallo de 
Welden , di cui temesi il rigore , ma si loda la giu­
stizia. 

Molti dei compilatori dei giornali radicali tro­
vansi arrestati, e fra questi Terzky , Becber , Eu­
glander , Silberstein ec. 

Secondo un avviso pubblicato jeri, solo un ter­
zo delle armi tolte nell'arsenale imperiale venne 
restituito : per la consegna totale delle medesime <è 
di nuovo accordato un termine idi i.a ore , spirate 
le quali sarà fatta una generale perquislaione imtut­
te le case dei sobborghi. Ma poiché la strada per 
1'.Ungheria è rimasta libera, dopo il 6 ottobre, per 
più giorni , così si crede che molte di quelle armi 
Steno state colà inviate. 

Le famiglie che avevano in questi ultimi tem­
pi abbandonata Vienna, ritornano ora in folla nella 
capitale, che diviene perciò ogni dì più animata. 

<(M. T.) 
ALTRA DEL 10. 

Con giudizio statarlo dell '8 corrente, Rober­
to Blum , librajo di Lipsia , per propria sua con­
fessione di aver .tenuto discorsi sediziosi e opposta 
resistenza armata alle truppe imperiali, in conse­
guenza dei proclami emanati da Sua Altezza IT. II. 
Feld­Maresciallo Principe di Windischgratz sotto il 
dì ao e a3 ottobre , fu condannato a morte, ed ese­
guitane la sentenza nella Brigittenau colla fucila­
zione il dì 9 novembre 1848 alle 7 e mezzo del 
mattino. ( Gazz. di Vienna. ) 

B O E M I A 
I N D I R I Z Z O 

Maestà ! 
K E mio ordente desiderio die per ristabilire 

„ l'ordine e sicurezza in Vienna, si faccia il me­
„ no possibile impiego di forza, e che bastino a ciò 
„ le mie paterne esortazioni ,, — Queste sono le 
parole che V. M. sì degnò rivòlgere al ^rimo ot­
tobre di quest'anno alla deputazione inviata dal 

• collegio degli Stati di Praga; di l?raga trepidante 
delle sorti della sua città sorella, Vienna: anche 
l'eccelso Manifesto d d 19 ottobre contiene intorno 



alle ver tenze viennesi Pimper ia l e parola, — Però 
vogliamo noi che nel fare uso di quest'i Forzati ed 
estremi m e z z i , non si abbia da pl t repassare più di 
q u a n t o sarà necessario pel r istabil imento della qu ie ­

te e s icurezza , a sostegno dei nostri fedeli ci t tadini , 
c o m e pure alia conservazione della dignità del n o ­

stro trono costituzionale. — Confidenti rileviamo gli 
stessi benigni sen t imemi in abri eccelsi Manifes t i . 
P e r ò una genera le cos te rnaz ione , anzi indignazione , 
s ' i m p a d r o n ì di tujtti gli animi senza distinzione di 
nazionalità sulla conoscenza del proclama d e l l ' I . R. 
fe td­marescia l lo principe di W i n d i s c h g r a t z , da ta to 
da Hotzendo r f a3 ottobre 1848; poiché c iascuno 
vi scorse la più costante contraddiz ione col m a n i ­

festati seut imenii della Maestà vostra, nostro costi­

tuzionale Impera to re e R e . • 
Noi c red iamo fe rmamente che con ques ta via 

del l ' incons idera to rigore non s 'ot terrà che la rovina 
della capitale e res idenza di V i e n n a , non mai la 
■si'in pacit ìcnzione. Potrà essere prepara ta una sì in­

d i c i b i l e sventura ad una popolazione dì qua t t rocen­

tmnil.i anime? 
N o , che F e r d i n a n d o il bilono non può voler 

questo.­ A Lui ci r ivolg iamo, s icuramente confidan­

do ., d i e questi estremi e disperat i provvediment i 
non verranno a d o p e r a l i , prima che. non ' s i cno esau­

riti ttitt'i" mezzi che possono condur re ad un pn­

difico componimento . N o i , facendoci interpreti del la 
pubbl ica op in ione , implor iamo d u n q u e un s u p r e m o 
p r o v v e d i m e n t o , pe rchè da Vostra Maestà sia affi­

data a dei plenipotenziari i di universale fiducia l 'o­

pera d ' i n c o n t a n e n t e i n t r ap rende re e compiere nel­

le vie costituzionali il bene del l 'un i ta monarch ia . 
■ Il corr ispondente del Zeitung soggiunge: 
Questo è c e r t o ' u n nobile ed energico l inguag­

gio. Tosto rilasciò anche l 'Un ione tedesca Un i n ­

vito ' a l l 'Un ione te i lesea­bocma per sollevarsi unani­

mi, e con parole e con scritti ndoprarsi presso il 
Monarca in favore della magnanima Vienna' , alla 
q u a l e , siccome alla culla della nostra l ibertà , rico­

noscent i voglinmo restare at taccat i , e manifestare 
a l t amen te c h e , siccome per noi rec lamiamo l ' i l l e ­

sa cnuservaztoue di tutte le nostre conqu i s t e , così 
non vogliamo tollerare che Vienna sia data in pre­

da all ' inflessibile dominio iniliture. Per ultimo d o ­

m a n d i a m o , che cosa abbiano fatto gl ' imperia l i couv 
missari i , dopo il loro lento viaggio , per l ' infel ice 
V i e n n a ? Ora si dimostra ' iucon i ras tab i lmeute , c h e 
Francofor te non è una convenien te sede del l ' A s ­

■ 

semblea nazionale : ciocché apparirà sempre p i ù , 
se le cose in Orien te si compl icheranno m a ^ d o r ­

m e n t e . 

P R A G A 8 novembre* 
L a ritirata dì Simonich ( genera le austriaco ) 

si conferma. Si era avanzato­ con seimila uomini , 3 
squadroni di cavalleria e i 3 cannoni dal la Callizia 
a 2/yrnau — Spioni ungheres i si e rano informati 
della sua posizione e forza, e bentosto u n ' a r m a t a 
magiara di ao nomini Y a t taccò , cosicché ba t tu to 
dovet te lasciare l 'Ungher ia verso Gòding , p e r d e n d o 
d u e cannoni . Il c o m a n d a n t e ungherese pareva che 
non volesse a t taccare Simonich sul ter reno austria­

co. L a forza d e g l ' U n g h e r e s i è g r a n d e , e Je l lach ich 
e Simonich non hanno c h e 40 mila uomini , e perciò 
sono obbligati ad aspe t ta re i rinforzi c h e d e b b o n o 
un giorno o l 'al tro giungere da V i e n n a . 

( Gazz. Costìt. ) 
■ 
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X APPENDICE 

INCISIONE IN RAME 
r ' 

La Francia vedo allontanarsi ancora un grande ar­
tista. Pnolo Mercur i , dopo un soggiorno di 18 a n n i ; 
par te per Roma , ove il r ic lmmnno destinazioni tali > 
elio gli {jerniettaranno di diiro all ' "incisione un saluta­
re impulso. La sua vita modesta ^ r i t i ra ta , tut ta inte­
ra consacrata LIIIH Fatiche dell 'arto s u a , sembrava to­
glierla agli sguardi^ ma il Pontefice} che già tanto ila 
tutto per la p a t r i a , e che non cessa dì circondarsi di 
coloro cho possono contribuire col loro genio e coi lo­
ro talenti a riporre il paese che governa al posto del­
le nazioni le più illustri u lo lui nominato direttore del­
la Calcografia Camerale iti Ruma­ Ii'arl'e dell ' incisione 
non può che gnadaguare sotto la sua abile direzione: 
ma la Francia perde una delle suo celebr i tà , perchè è 
a giusto titolo ch 'e l la il rivendica tomo incisore, h di 
fatti iu Parigi che si eseguirono e pubblicarono tutto 
le sue stampe* 

Fra gli artisti stranieri che le circostanze o la vo­
lontà propria condussero iu Franc ia , non ve nMia al­
cuno che siasi procacciata una fama nella loro a r t e , co­
me il Mercuri 1* ottenne neU9 incisione. Le sue natural i 
disposizioni, convalidato collo stadio dei capì d 'ope ra , 
lo lecere pi t to re ; diventò incisore per occasione.'Come 
i grandi maestri^ egli si rese abile in tut te le urti del 
disegno; ma e come pittore ch'egli li'a un nome in llo­
ma» I suoi quadri sono assai stimati. Circa il i8aó gli 
vieu proposto di r iprodurre i costumi del medio evo 
tratti da antichi d ip in t i , da ve t r i , da manoscritti e da 
pietre sepuigrali. Giovane, e pieno d* amore per l ' a r t e 
sua : era questa per lui un'occasione di porre in at to 
uno de ' suoi più caldi voti , quello di visitare le ci t tà 
d'I ta l ia ed i capi d 'opera che no adornano i musei. 
Così egli accettò con gioia questa proposizione. Senza 
sgomentarsi per la lunghezza dì una intrapresa cosi va­
s ta , si pone al l 'opera con tutto l 'ardore .di cui era ca­
pace ­Ne fa tutti i disegni^ gì5incide e li colorisco djie 

volto dì sua mano. Queste tavole non sonò preas'o a poco 
che delle acque forti; ma esse portano già l ' i m p r o n ­
ta elei genio che mostrò più, tardi­ Mentre era al 
travaglio di ques t ' ope r a , egli giunse in Parigi­ La r i ­
voluzione del i83o era scoppiata­ Alcuni patrioti cho 
trovò l ' incoraggiarono a rimanere­ I torbidi e l1 agita­
zione, a cui la Francia era adora in preda , non permet­
tevano ch'egli trovasse lavori. Gli %\ propone in tan to 
d ' inc idere i mietitori di Leopoldo Robert , por un gior­
nale intitolato l'Artista, Rammentano tu t t i il successo 
di questa inc is ione , ed il tempo non ha fatto cho con­
fermare il giudizio, che ne fu dato. 

Questo successo determina la novella sua vocazio­
ne , ed i lavori di cui fu incaricato il costrinsero a r i ­
nunciare alla pi t tura , almeno per qualche tempo. h^Pia9 
personaggio di Dante, chi; fa parte della preziosa collezio* 
ne dei dipinti del conto d'EspagnaCj ed alcuni r i t rat t i Sono 
le sole opere di pit tura cho di luì sì'conoscouo a Parigi, e 
queste fan lamentare che egli non abbia diviso \l suo 
tempo tra le due a r t i , nelle quyli si era egualmente 
mostrato valente. Alcuni amatori posseggono tli lui qual­
che couiposizicme a penna ed a m a t i t a , che si rimar­
cano per 1' elevatezza del pensiero. Incìse di poi la 
bellissima tavola di S. Amelia di Paolo Delaroche ed 
alcuni r i t r a t t i , fra i quali quelli dì Cristoforo Colom­
bo j di Tasso , dì Condorcet, e finalmente quello della 
Maintenon , tfritto da una miniatura di Petitot. La pit­
tura noiì lui perduto niente passando nelle mani dell'' 
incisore : si trova nell* incisione la (medesima soavità. 
Sotto il suo bulino sì scoprono i colori ? la morbidez­
za delle carni ; dà loro la vita come il pennello. An­
cora alcuni giorni , e noi possederemo un capo d* opera 
che mostrerà la potenza tutta del suo ingegno. Gli 
amatori hanno già conosciuto che noi intendiamo par­
lare del l ' inc is ione del dipinto di Delaroche , rappre­
sentante Giovanna Grey* Èssa è attesa da lungo tempo: 
si comprende e si scusa così tale impazienza* i Que­* 
sta incisione ò assai avanzata , perchè alcuni la consi­
derano come finita; ma il Mercuri ci li a troppo abi­
tuati alla perfezione per consentire che si pubblichi 
u n ' o p e r a sulla quale siavi ancora qualche cosa da fa­
re. E il desiderio e la speranza di terminare questa in­
cisione che ha fino ad ora ritardato la sua partenza­ E* 
un anno che egli fu nominato Direttore della Calcogra­
fia C a m e r a l e ; tu t te le di laz ioni , ohe egli avea por 
questo fine richieste , gli furono accordate. Ma non 
gli era più permesso dì rimanere in F r a n c i a : il suo 
posto lo reclamava. Invano i numerosi amici, che gli 
hanno acquistato in Francia in tut te le professioni il 
suo bel talento ed il suo elevatocarat tere , insìstevano 
perche qgli restasse ancora : non ha voluto eedere alle 
loro sollecitudini. Era tormentato dal desiderio di 
rivedere la sua patria ^ e dì corrispondere alla bontà 
del suo Sovrano, Possano le testimonianze d' auiicùsia 
che l ' a t t e n d o n o a Roma diminuire i dispiaceri di co­
loro che, a Parigi, erano abi tuat i a godere della sua in­
timità. ' {Dèbats, ) 
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NOTIFICAZIONE , 
D I VIGES1MA 

Coerentemente alla Notificazione pub­
bl icata il giorno 20 Ottobre decorso col 
Numero 18720 risgiiiirtlante la fornitura tii 
Canno Quarantamila di Tela grezza di Bolo­
gna per uso di Lenzuola della Truppa di 
Linea , si è riconosciuta miglioro­ia offer­
ta presentata da RatFaelo Calari con sicur­
t à solidale dei Signori Nota r i , e Lelli eli 
Bologna , con la quale richiede per ogni 
canna di detta tela in misura Uomana , 
quanto appresso,, assoggettandosi al cam­
p i o n e , e a quanto è indicato nell ' appo­
sito Capitolato. 

Per le' Canne 20,000 da consegnarsi in 
Koma da baj . 38 e 80 centesimi. 

Per le Gamie lOjOco da consegnarsi in 
Ancona baj . 3a e 8o­. centesimi. 

Per le Canne 10,000 da consegnarsi in 
. Bologna baj. Sa e 70 centesimi. 

Ora pertanto si viene colla presente ad 
invi tare chiunque voglia minorare alme­
no della vigesima par te i prezzi qui so­
pra indicati , tanto cumulativamente , 
quanto separatamente per Piazza 3 a 
dare la sua offerta c h i u s a , e sigillata in 
car ta di leggo, fino alle ore due pomeri­
diane del giorno n Beoembre prossimo, 
t an to in Koma nolPUfficio dell ' Intenden­
za Generale del l 'Armata , e degli Ispetto­
rati delle t re Divisioni Militari, quanto 
nello Segreterie dei Presidi delle Provin­
cie di Hoijia e Comarca, di Bologna } e 
di A n c o n a , ove si troverà ostensibile il 
Campione , ed il relativo Capitolato; av­
vertendo che nella Offerta dovrà firmarsi 
persona notoria, con spociHcare elio in­
tende di prestare la sicurtà solidale volu­
t a dal Capitolato medesimo. 

Si avverte che le schede da esibirsi do­
vranno essere pure semplici , ed in tutto, 
e per tutto riferibili al sudetto Capitola­
to ; e non saranno ammesse offerte per per­
sona da nominarsi., meno che non siano 
esat tamente uniformi al disposto del Motu­
proprio Benedettino in data 37 Aprile 1848. 
Mancando l 'offerta di. queste prescrizioni 
sarà r i tenuta n u l l a , e come se non,fosse 
stata esibita­

Si avverte altresì elio spirata Pcpooa dì 
sopra indicata sì apsiranno le offerte pre­

semate secondo i vigenti sistemi di pub­

blica Amminis t raz ione, per aversi soltan^ 
tp in considerazione. 

Dalla Intendenza Geneiale delle Anni 
al Palazzo delia Piletta. Roma li ao No­
vembre 184B, 

JJ intendente Generale 
G. GAY. GACG10TTI 

Pel Capo Sezione 
P­ AGOSTINI AGG. 

ANNUNZI G1UDIZ1AUJ. 
In virtù ili Huscrlilo dilli S<intilA ili ?i S. Pa­

pa PIO XX, duposiUto ni'gli adi ilei ttitrmzzi Na­
turo pubblico e C.uu'­elliure IIHI­.Suiimno'Tntmuu* 
nule dttllu Segnatura ^ legalnit­nle pubblicatu il d'i 
f3 novembre anno correnlo , e>ssuMilo c^Ui tiqm­
tiito il soltuicnUu Pitìlro liiulcbini l'ojsiik'nlu <lu­
Hiiciluitu in Koma sulla l'ktzza del iJozzu dulìu 
Coniacdue mini. 22 in ÀmminbmUore ni l 'ali­
monio dui ita fu nio Viucunzo Utanenli , îù amuii­
nUliuto dai suoi ììyli i signori Giuseppe o Hlippo 
ifiituHi Ck­uumii i\t%(VtÀmli <ì\ legname domicilia­
ti in Honia via llatichì Vecchi num. 58, ed a to­
ro peliziono limoli da Udo aiiiiuinistrazioae ; 6 
perciò, thej a iruiggiur chiarezza, e por ogni buon 
line ud elltHlo di luggu e di ragione. Si deduce nd 
ulterior pubblica notizia, e come se fussu persu­
miliut'ivle intimalo a rkiicuno che abbia : o potrà 
avere nUcressu nel suddetto nniminisiraLo patrimo­
nio, che "iu lutti e siugoii contraili, nugozj, cor­
rispoilu di tkiìhìì o pigioni od imur&tei ijiial̂ ivo­
gliano , piovenienli dall' enuncialo l'atrimouio , e 
rìspcllìvann'uto relativi al medesimo, dedotti, o 
non duiloili in ^indizio, debba riconoscersi il men­
zìumilo Pietro itiolcHhìni , come sopra surrogato , 
13 non aliri , avendo egli einessa all' uopo la ne­
cibaria, e libale accuilazione neyli atti suddelli. 

Pietro Jìiohhini AmminUtratore. 

lllmo o limo Monsig, Pro­Vicario di Tivoli 
Ad islanza del sig, Vincenzo An'onelli Proc. 

Rotale doni, in Itoma via didla Maddalena uum. (6 
rapp, dal sìg* Slauislao Viola ­ Si deduco a no­
Ima dei signori Kuv. \). Cosimo o (ìio. Maria fra­
telli Segni doni, in Poggio Cinolfo Hegnn di Na­
poli, che sotto il giorno (4 novembre corrente è 
stala dall'istante a loro carico posti sotto esecu­
zione num. 37 higonzì di granturco a lutm non 
battuti per la somma di se­ 21 57, iu forza di 
Sentenza emanata da S, S Illuni e Urna li 28 set­
tembre fSHH", qual verbab ò stalo notilu­atu in 
dello giorno in mani dei (iglio dei smldelto ilio,­
Slaria Segni, o per aftìssioue in Tivoli dal Curs. 
Pomeuico Grossi li 20 novembre |R4«. 

Stanislao Viola Proc, 

eonlrada Yalh1 di Santa .Maria di rubina 2 , quar­
te 2, qtnulucci 2^ oonf. l'huuinj e Camponi, sti­
mato se. Ili) 84, ­ Detto iu contrada Popolare di 
un nibbio, un quarL conf. la Men̂ a Àbbazialc , 
u Vetlu\n Ciit'farelli sHmalo se. 262 58, ­ Dello 
eoulrada la rmitana di un nibbio , una quarta , 
Ire scorzi , e 3 fjuarti i uni'­ Marini , e Paris, sti­
malo se, H/S iìO, ­ Detto contrada la Cascina di 
un nibbio t, quarla ^ conf. vedova Caflartrlli , e 
i' ArciprMuni , stimato so. 2tS5. 25­ ­ Oetto con­
trada ia Torre di tavole I :Ì , canne 9. 284 ■> conf. 
la strada, e Conli slitmUo se. 2;i0 4­9• ­ Dello­
coutrmin il />agò di li quarte, 2 scorzi, conf. la 
via corriera, e la Mensa Minialo so» i 86 30. ­
Delio d. di quarli'i ­( MMM'ZO i conf. il lago , e la 
strada stimalo se 40 fjfl. ­ Dotto coutradu le iJia­
tui lefrilurin di Tn'vignano­ di tav, 94 canne 0 
7'M conf. T Arri pretura , e Tre vignano , slì;nato 
se. CÌOO fS. ­ Detta contrada ia Pasaardla lerrno­
rio dì Kepi dì rubbia i l , quarto 2, scorzi 2 conf, 
Grossi, e VerzascUi, stimalo se, 95Q­ 03, ­ Ca* 
sa in Matite Rosi, contrada la Tona, conf­ la, 
strada e Biagì , slimata se, 486, ­ Della con orlo 
eonlrada la Torre, coni' la strada e Mainili, sti­
mala se. 'M00 04. ­ Della in d. contrada conf­ la 
strada , e Malani, slimata se. 158 40. ­ Detta in 
della eonlrada, conf. la strada e Scodella s]iina­
la. se, Uifi< ÌÌO. ­ Della conli^da Unr^o 1\ornano 
coni', il palazzo Àhlmiabs, e la via pubblica , sli­
mala se. ;J24. ­ | D:*lla in eonlrada S. Maria, conf. 
la1 via pobblira , e VnriA, slininla ,su­ 405, ­ K 
come più diiTusamenle si rileva dalla perizia giu­
diziale­del sig. Luigi Casini in alti prodolla­ E 
segnilo a fuma dj' lefl'yo , per cui s' inserisco a 
termini del JJ. (314 del vig. Ueg. leg. e giud. 

IÌL Salvatjgi Curs. Primario, 

fi giorno (5 docembre (818 ore '0 antimori­
diane nella Deposileria Urbana in forza di Sen­
leuzM ite! Tribunale Civile di Homa primo turno 
dogli H oilubro fS48 a favore dell'JiJfuo (̂{f.Antri­
niu Pagnoneellì Curiale di Collegio, e curaioro 
deputato al minore Ottavio Poggi, avrà luogo la 
vendita giudiziale dei seguenti fondi. Terreno in 

U giorno 6 decembro 1848, oro 4 0 anlunori* 
diane nella Deposileria Urbnna in forza di Senten­
za del Tribunale Qivtle di Koma primo turno del 
9 aguslo ­(848 a favore di Sua Keeellenza il sig. 
Principe D, Tommaso Corsini , avrà luogo la ven­
dila giudiziale di un lerreno vignato fuori di Por­
la Maggioro di pezze il 00 :52 conf­ Del Grande5 
e Meneàeci stimato scudi 332 2ti e mezzo, * Dot­
to di pezze 52 quarto 3 ordini 22 conf. Graziosi , 
ed il vicolo, slimalo se. Ì930, 23 imporlo ilei sti­
gli se, 174 7 0, ­ Dello di puzze 100 06 conf. Tor­
sapienza , ed il Quarlicciolo ? slimato se, 24fl5. 
40 0 mezzo lì suddetti 3 terreni Irovansi riuniti 
in un sof corpo spilo i vocaboli via di Paieslrina, 
vicolo do' Carbonari, Quarlicciolo, 0 Tor Pignai­
lara. Terreno denominato Piata Paleotli ossia Mar­
ranella'di rubbia 10 quarto'2 e quaitucci2 conf. 
la si rad a consolare diretta a Frosinone 0 Calaluc­
ci , slimalo se. (699, 88. E conio più diffesnmen­
te sì rileva dalla perizia' giudiziale del Sig. Sani 
in alti prodolUt E seguilo a forma di legge 0 s' in* 

Keg, leg. seriseo a lormini del K. 13(4 del vig, 
e giud, i}/, balragtji Curs, Pri ima no* 

Avviso di vendita giudiziale. ­ Ad istanza 
del sig. Vincenzo Autonelli Proo, lìot. dom. in 

Itoma via della Maddalena num. f6, rapp, dal sig. 
Slauìslao Viola Proc­ ­ In virlù di sentenza resa 
dall' lllmo e Rmo Monsig. Pro­Vicario Generale 
di Tivoli li 26 giugno ftf4S spedila per gli atti 
della Cancelleria Vescovile, la. quale ordina la 
vendila giudiziale degli iufrascrilii fondi rustici 
posti nel territorio di GmcmmlO} ed in seguilo 
della pjoduzione prescrilla dal 5­ 1308 del Rag. 
leg. ed eiVeltuata li 25 ollobro 1843 al fase, 
nmu. 00 del (HI7, » IVe! giorno di venerdì 15 
decembre UMS, allo oro 10 antimeridiane, nella 
sala del palazzo Comunale della Cillà di Tivoli 
si eiTtMtuara la vendila al pubblico incanto od a 
pronti ctmlanti do1 seguenti fondi rustici tanto per 
modum unitisi che per capi separali. Il primo 
prezzo dell' incanto sarà quello listalo a ciascun 
fondo dal Perito deputalo sig. Gio. Batlisla Gian­
nnzzi,,a forma della di lui perizia prodotta in al­
ti Ji 19 giugno (848. ­ * Un orlo di qnartuccio 
1 e mezio voc. Via Nuova 0 fosso della Fonte, 
in Alappa num­ 329 e 330, conf. coi boni delta 
Comuniià, il Vicolo e gli eredi Valenlini, stima­
to se. 9 50 ­ 2 Una canepina di coppe 2 e quar­
tucci 3 e mezzo in voc. Ponlo o Monte Gambo­
no in Mappa num. 159, conf il fosso la strada, 
Alivernini, slimato se. 53 ­ S Un albereto dicop­
pe 3,iquarluvci 2, voc* Palomba™, 0 Chiusa in 
Mnppa1 num. 81, conf. la strada, Taschelti e 
Francorsi, slimato se. 82 75 ­ 4 Terreno di cop­
pe f> e quartucci 2 , vocabolo li Mancini, 0 San­
ta Maria in Mappa 780 e 808 conf. Morelli e Prin­
cipe lìorghese, stimato se. 17 38. ­ & Prato di 
coppo 3, quarluccio ( e tro quarti, in voc. S. 
Andrea in Alappa 303, conf. il fosso, la strada 0 
Francorsi, stimato se. 27 50 ­ 0 Prato di­coppe 
2 e tro quarli di quarlucrin, voc, S. Andrea in 
Alappa num. IU 1(2, coni', it fosso, la strada 
od Ippolili sliinalo se, 18 75 ­ 7 Terreno di cop­
po 10 0 quarluccio f voc. Cerasa 0 Valle Cerasa 
in Alappa 12) 193 e 194, couf da tulli i lati 
coi beni del sig. Alorelli, stimalo so. 32 3 9 ­ 8 
Terreno di coppe 4 o quartucci 2 e mezzo, voc, 
lo Valli 0 Pezza Santino in Mappa num. 420, 
conf. Morelli e Tasi betti, stimato se. 17 4f ­ 9 
Terreno di coppe 3 0 quartucci due­, vocia Spi­
nara o Spinella in Alappa 189, conf cogli ci'cdi 
De Augelis, strada Romana vtì Morelfi, stimato se. 
9 1 9 ­ 1 0 Terreno di nibbio i e coppe 2 voc, 
Asinelio, 0 Forca Doppia ed anche Pesclnoli in 
Alappa 20<l 0 205, conf, col Prìncipe Uorghese, 
la Comunità, e Scanzani, slimato se. 27 45 ­ 1 I 
Terreno di rubbio i , coppe 9 e quarlucci 2, voc. 
il Piano do Colli in Alappa 2(i5 e 260 , conf. la 
shada e la Cappella della SSiua Trinità, slimalo 
se. i)4 32 e mezzo. ­ 12 Terrenn di coppo 4 0 
quarlucci 3 voc. Piapo delio Cerreto in Mappa 
4(1, conf. con Maneiui, la strada, e Aloreìli, 
slimulo se. Ì9 ­ 13 Terreno di coppo 7 e quar­
luccio 1 , voc. Yalfo Cupa, b Vallo fiuona in 
Alappa 24 f e 24 2, cenf con GiaunoUie Feliz­
zola, slimato se. 19 27 0 mezzo­ ­ Totale se. 397 92* 

Stanislao Viola Proc. 

lì. Grossi .Curs. Vescovile di Tivoli, 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SÀLV1UGC1 IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 
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ROMA 20 Novembre. 
P A R T E OFFICIALE 

ALIO CONSIGLIO. 
Tornata del dì 18 Novembre. 

- . 

mfiSlDEN/A DEI­ P1UNC1PE ODESCÀLCIU. 

La Sutlula si apro ad un'ora pomur. 
Il Segretario Marchese Guiccioìi legge il Processo 

verbale dell' antecedente tornata (26 agosto). 
Il Presidente avendo domandato, se qualcuno 

avesse da fare delle osservazioni, Monsignor Gitoli fa 
notare una inesattezza occorsa nella redazione del 
predetto Verbale. — Laddove si tratta del progetto 
di una appendice dà farsi al Rcgolnmcnlo pfer la Guar­
dia Civica, nel Processo verbale ò scritto che quella 
proposta venne aggiornata: mentre, stando alla roda­"' 
zìone degli Stenografi pubblicata nella Gazzetta offi­
ciale, quella proposizione venne invece esclusa. Cre­
derei dunque che in questa parte dovesse reltUiearsi 
il Verbale; perchè dal dire che fu aggiornata, sem­
brerebbe che dovesse tornarsi su quel progetto un'al­
tra volta, come se in genere fosse stalo ammesso: 
laddove il vero si è, per quanlo io ricordo, che iu 
risoluto di non prenderla in considerazione, e venne 
esclusa in genero la legge slessa, 

Marchese Guiccioìi. — Le parole riferite net Ver­
bale, sono le profferite in quel giorno dal Conte Ma­
stai, il quale intese di avere semplicemente aggior­
nata la proposizione. 

Monsignor Gnoli. — Sarà questa la particolare 
opinione del Conte Maslai; ma il Verbale deve rap­
presentarci la­risoluzione vera del Consiglio. 

(Qui nasce discussione, domandandosi se vi fosse 
o no risoluzione formale sull'oggetto; e verificatosi 
come già fosse votato per alzata o seduta, si conviene 
unanimcnle, che alla parola aggiornata debba nel Ver­
bale del 26 agósto sostituirsi esclusa. — Con che il 
Verbale slesso rimane iu tutte le altre parli approvalo). 

Il Presidente. — Il sig. Segretario avrà la bontà 
di leggere due dispacci del già Ministro dell'Interno 
Conte Fabbri, direni al Presidente dell' Alto Consìglio. 

( Il Segretario Guiccioìi legge i dispacci. Col pri­
tuo, in data 9 settembre 1848, si partecipa come 
SUA SANTITÀ' avendo accettato la rinunzia data da 
Monsig. Lavinio de'Conti Medici Spada della sua di­
gnità prelatizia, non che delle cariche ch'egli occu­
pava nella Corte PoMificifl, ha vutlavia ordinalo che 
lo stesso sig. Conte Lavinio dei Medici Spada con­
servi la sua destinazione di Membro dell'Alto Consi­
glio. — Col secondo dispaccio, del 12 settembre sles­
so, si rende noto, come essendo cessate le cau­
se por le quali il sig. Principe Oon Giovanni Ru­
spoli non avea potuto assumere la carica di Membro 
dell'Alto Consiglio, sia piaciuto a SUA BEATITUDINE 
disporrò, che il lodalo sig. Principe possa sedere nel­
l'anzidetto Consesso Legislativo.) 

Il Presidente. — Vi è pure altro dispaccio del 
Ministero dell'Interno, che prego il sig. Scgrelario 
a voler leggere. 

(11 Segretario Guiccioìi legge): 
Eccellenza Reverendissima 

* 

Il sig. Professor Maurizio Brighenli ha testò di­
retto una sua lettera al sottoscritto Ministro dell'In­
terno, significandogli che la SANTITÀ' DI NOSTUO SI­

GNORE si è degnata di accogliere benignamente la 
sua rinuncia verbale all'ufficio di Membro dell'Alto 
Consiglio, al quale era stato nominato con decreto 
sovrano del 17 di giugno scorso, Num. 30055. 

Lo scrivente si reca a premura di partecipare 
tale disposizione di SUA SANTITÀ' all' Eccellenza Vo­
stra Reverendissima, come a degno Presidente di quel­
l'illustre Consiglio legislativo; ed intanto si pregia con­
fermarsi con distinta stima 

Di Vostra Eccellenza Reverendissima 
Dal Ministero dell'Interno, li 29 ottobre 1848. 

Dcooliss. Obblì'gatiss. Serv. 
Firmato ­ Rossi. 

Il Presidente. — Vi sono altre tre lettere di no­
stri colleglli Consiglieri: una, cioè, del Conto Gaetano 
Kccchi, con cui chiedo un temporaneo permesso di 
assenza, per la necessità di adempiere nelle provincio 
le funzioni di una carica alla quale fu destinalo dal 
Governo di SUA SANTITÀ': l'altra del sig. Conte Stroz­
zi, che si scusa di non potersi prontamente recare in 
Roma stante i suoi affari di famiglia, e dice di fare 
ogni possibile per Irovarvisi al termine del correnlo 
mese: l'ultima finalmente del sig. March. Cavalli, cho 

fa'le scuse medesime, allegando la sua mal ferma 
salute. 

Il sig. Cav. Bernini, nostro Collega, si è pure di­
reno a noi per dare la .sua rinunzia all'ufficio di Mem­
bro dell'Alto Consiglio. Siccome però a noi non spelta 
il'conoscere .in tale materia, cosi sarà d'uopo eh'egli 
pi'rivolga al Sovrano, o al Ministro dell1 Interno*' 

Diihbo ancora partecipare allo SS. LL., che­ il 
Gonfaloniere di Terni ci ha diretta,, con lettera d'ac­
compagno una copia di un libro contenente alcune os­
servazioni fatte sul Progotto del Regolamento organico 
della Guardia Civica mobilizzata. Domando adunque, 
se credono eh' egli ne debba essere da noi ringraziato 
con lettera apposita. 

Prmct'pe Orsini. — Secondo il Regolamento, il 
ringraziamento non può aver luogo per Lettera. Bi­
sogna perciò uniformarvisi. 

(Qui, dopo invito del Presidente, il Segretario 
fa l'appello nominale ; da cui risulla che i Consiglieri 
presenti sono 19. ) 

// Presidente. ■— Adesso, secondo l'ordine dui 
giorno, si darà lettura del Rapporto sulla organizza­
zione de'Gorpi speciali della Guardia Civica mobilizzata. 

Principe Rospigliosi' ( legge ) : 
R A P P O R T O 

Della Commissione incaricata del Progetto dì legge 
sulla mobilizzazione de* Corpi speciali 

delia Guardia Civica. 
Signori ! 

L'organizzazione de'Gorpi speciali della Guardia 
Civica serve di continuazione al. Progetto di legge so­
pra la mobilizzazione della medesima, del quale ebbi 
l'onore di farvi Rapporto basato sopra il parere della 
Commissione, nel passalo mese di agosto, e che di­
scusso nella tornata dei 21 dello stesso, fu in quella 
con poche ammende da voi unaniiuemenlc approvalo, 

Ora la Commissione stessa avendomi incaricato 
di aggiungervi, come un'appendice, quello di cui si 
tratta, cho forma il compimento dì quanlo si riferi­
sce all' Ordinamento generale di questo Corpo Citta­
dino­Militare, adempio all'obbligo di rendervi conto 
del suo parere , che sottopone per mio mezzo alla 
vostra deliberazione. 

I Corpi speciali sono e ornamenlo ed ajuto alla 
Guardia Civica in tempo di servizio ordinario. Orna­
mento apprezzabile, che rillollc sopra 1'intiero Corpo 
a suo decoro, senza danno del servizio slesso. Sono 
poi ulilissimi nel servizio straordinario, e nei casi di 
Mobilizzazione, in sussidio dell'esercito. Meritano per 
ciò la speciale attenzione del Governo. 

Sono divisi nel Progetto in Corpo di Cavalleria, 
di Artiglieria , e di Pompieri. 

Per ciò che riguarda il primo, nessun rilievo la 
Commissione ha creduto di farvi. Saggia 6 la condi­
zione imposta nel numero di dieci Militi , che s'im­
pegnino ad equipaggiarsi a proprio spese, giacché un 
numero inferiore sarebbe inutile, e derisorio: rego­
lare P impianto , e perfettamente conforme a quello 
dei Corpi di Linea. Solo noli'esame della inserta mo­
dula si era da qualcheduno rilevato, che il numero 
dei sotto Ufficiali e graduali era troppo rislretto 
por i distaccamenti di 100 o 120 teste. 

Pare invece alla Commissione, che potrebbe forse 
trovarsi un'eccezione di superfluità , da che si è co* 
nosciuto, che i Dislaccamenti della forza sopra espres­
sa in un corpo di Linea hanno il numero dì Marc­
scialli d'Alloggio e di Brigadieri minore della metà 
di quello indicalo nella Modula. E vero però, che nei 
Corpi di Guardia Civica ò ammesso generalmente , 
dentro però certi limili, un qualche numero mag­
giore di bassi Ufficiali e graduali; di maniera che 
la Commissione propone di ridurre per la Compagnia 
completa di 120 uomini il numero dei Marescialli di 
alloggio a 6 , quello dei Brigadieri a 12. 

Per ciò che riguarda il Corpo di Artiglieria, le 
disposizioni del progetto sono analoghe al regolamen­
to speciale stabilito per quest'arma , di cui il Rela­
tore cho ha l'onore di parlarvi, ha piena cognizione, 
per averlo eseguilo ed applicato alla Sezione che mar­
ciò colla Legione Civica noi passalo mese di Marzo. 
Sono prescritti i requisiti necessarj e voluti tanto 
per i comuni quanto per gli ufiiciali. Questi' ultimi 
debbonsi sceglierò sopra una terna composta dagli in­
dividui che la Commissione, previo pubblico osarne, 
e avuto riguardo alla scala di merito dei concorrenti, 
giudica in essa torna ammissibili. Anche le condizio­
ni di ammissibilità per i Comuni sono basale sopra 
attcstati veridici di studj teorici fatti nelle scuole 
universitarie e dell'Artiglieria di Linea ; ed il me­
rito anche per questi è scala onde giungere al grado 
di Ufficiali e graduati. Nessuna osservazione sembra 
che debba aggiungersi a questo articolo. 

Nessun rifiesso particolare ò slato fatto dalla 
Commissione sopra l'Articolo 5, relativo al Corpo dèri 
Pompieri. L' Organizzazione delle Guardie nazionali 
Francesi, che ha servito di modello, alla nostra % 
perebù ò gencralmenie reputata la migliore che sia 
in Europa, dispone che in un completo corpo di Guar­
dia Civica debba essere incluso con la voluta pro­
porzione anche quello dei Pompieri. Questa disposi­
zione, non applicabile alla capitale, perchè già da 30 
anni esiste in essa il corpo dei Pompieri separato i 
e distinto da ogni arma con la sua speciale fórma** 
zione , lo sarà nello provincio, dove ancora non esi­
ste quest' arma utilissima. Le prescrizioni accennato 
nell'Ari. 5. circa rarruolamento, e la composizione 
dei Pompieri volontari, sono buonissime; ed ottima è 
V idea della preferenza che il progetto accorda agli 
anlichi Ufficiali é soli' Ufficiali del genio militare e 
civile. 

Ben inleso, e conforme all' utilità del servizio , 
ò quanlo si dispone negli articoli 6 e 7. I Corpi spe­
ciali debbonsi considerare come accessorj, e nei tem­
po stesso come ajuto della Guardia Civica. Debbonsi 
perciò organizzare con questa veduta, e in proporzio­
ni diverse e sempre minori, o con l1 obbligo espres­
so di concorrere anche al servizio ordinario della 
Guardia medesima. 

Conseguenza di questo principio è il disposto ncl­
P articolo 8, ultimo del Progetto, cho non dà luogo 
alla minima opposizione. Dopo queste brevi spiega­
zioni, la Commissione ò di parere di approvare il 
presentalo progetto sopra i Corpi speciali della Guar­
dia Civica. 

+ 

La Commissione ù composta dei Consiglieri 
PRINCIPE­GABRIELLI. 
MARCHESE GUICCIOLI. 
CONTE MASTAI. 
CONTE GABRIELLI. 
ROSPIGLIOSI Relatore. 

Il Presidente. — Questo Rapporto si darà alfe' 
slampo, per poi passarlo a tutti i Membri dell'Alio 
Consiglio, e per farne prima la discussione, in genere, 
e quindi la discussione iu specie. 

Anche il sig. Principe Orsini ha da leggerci un 
Rapporto, da luì redallo nella sua qualilà dì Questore 
della nostra Camera. 

Principe Orsini ( legge): 
Signori! 

Il Regolamento interno dell' Alto Consiglio fu de­
finito e sanzionato nelle ultime tornate, e quindi la 
Censura non ha potuto ancora ricevere quella istal­
lazione cho è necessaria perchè proceda regolarmente. 
Nondimeno i Censori,mossi dal sentimento d'interesse 
e di doverosa corrispondenza ai loro venerati Colleghi 
cho a quell' ufficio li designarono, si sono spontanea­
mente adoperati perchè ai più urgenti bisogni si fosse 
provveduto: ma riconoscono essi necessario,che molto 
altro si faccia per rendere esaurito quanto il pubblico 
servizio, la decenza e la necessaria comodità richie­
de. Nò questo credono essi che possa ottenersi,se per 
parte dell' Alto Consiglio non precedano talune dispo­
sizioni indispensabili, che osano essi provocare. Trat­
tasi di un primo impianto, le di cui norme generali 
in vero sono tracciate nel citato Regolamento, ma sì 
vagamente, che se nello sviluppo non intervenisse la 
saviezza del Consiglio, potrebbe fadlmcule risultarne 
cho l'ordinamento della Censura non riuscisse analogo 
alla mento della istituzione. Perciò i Censori si fanno 
a proporro all'Alto Consiglio: 

1. Che sia subito nominala la Commissione di 
Contabilità della quale si parla nell' art. 83 dei Rego­
lamento interno. 

2. Che nei modi di regola sia data alla Questura, 
con inventario, consegna dei locali tutti dal Ministe­
ro dell'Interno posti ad uso dell'Alto Consiglio, colla 
descrizione dell' attualo loro sialo ed uso. 

' 3. Che altrettanto sia fatto pei mobili ed oggetti 
d'ogni specie. 

4. Che sia compilato e sanzionato il conto di 
tutto lo spese sostenute fino ad ora, non che quello 
delle somministrazioni dì danaro fatto dall' Erario 
pubblico. 

5. Cho dalla Presidenza siano denunciate le spese 
fìsse rcgolarmenle in corso, non che ogni assegno in 
danaro, ovvero in oggelli, del quale chicchessia fosso 
in godimento. 

6. Che piaccia all' Alio Consiglio dichiarare, che 
la Commissione di Conlabilità, unitamcnVe ai Questo­
ri, sì occupino della Compilazione d'un Regolamenlo 
per la pratica esecuzione di quanlo nei titoli XI e XIL 
riguarda gli obblighi della Censura) sia isolatamente, 
sia in concorrenza colla Commissione di Contabilità.. 

D. ORSINI. 

■_F 



Il Presidente. — Sembra che all'ultima delle co­
se domandate nell' ora letto Rapporto provveda Io 
stesso Regolamento; poiché, quando saranno in que­
sta mattina formate le Sezioni, e dopo che lo Sezio­
ni avranno nel loro seno nominati i Presidenti ed i 
Segretarj» polranno egualmente fra loro nominare un 
altro individuo che faccia parte della invocata Com­
missiono di contabilità. In conseguenza, loslochè la 
Commissione di conlabililà sarà così formala dallo Se­
zioni , allora si polranno prendere in considerazione 
le altre proposto che si trovano nel Rapporto fatto 
dal Questore., 

Adesso pertanto si procederà alla formazione 
dello Sezioni, secondo l' ordine del giorno. 

(Nasce il dubbio se nel formare le Sezioni si 
debbano tenere a calcolo ì soli membri presenti in 
Roma* che sono 33. La maggiorità inclina a non com­
prendervi per ora gli assenti. Vi restano bensì com­
presi i rinunzianti, dei quali non 6 ancor noto sesia 
• o no accollata la rinunzia, Sì leggono i nomi dei 33 
Consiglieri che si trovano in Roma. Il Principe Or­
sini propone di fare due diverse sortizioni ; una cioè 
.pei 33 membri presenti, e la seconda per gli assen­
t i , che sono 19, e di mano in mano che vengano ar­
rivando dovranno aggiungersi olla Sezione a cui sa* 
ranno stati ascritti. Convenutosi generalmente in tale 
proposta, e avuto riguardo ai due numeri anzidetti, 
il Consiglio si accorda, che le tre prime Sezioni deb­
bano comporsi di 7 membri, e le altre due dì 6. 
Così parìmcnlo i 19 membri assenti verranno divisi 
in cinque gruppi, cioè i quattro primi di 4 e 1' ul­
timo di 3 ; ma cominciando , quanto alle Sezioni a 
cui debbono ascriversi, con ordine inverso, alfinchè 
cosi venga supplito il difetto dello ultime Sezioni che 
hanno un minor numero d'individui. Slabilite que­
ste cose, si leggono e si depongono via via nell'ur­
na i nomi dei 33 membri presenti; e quindi essen­
dosene cominciata dal Presidente e dai Segrotarj la 
estrazione, sono usciti essi nomi coll'ordine seguente : 

Per la prima Sezione. — Ruspoli, Rondanini, 
Folchi , Muzzarelli, Mastai , Gnoli , Di Pietro. 

Per la seconda Sezione. — Orsini, Caelanì, Bar­
berini , Altieri, Vannutelli, Pontini , Pasolini. 

Per la terza Sezione. —■ Corsini, Rraschi­Oncsti, 
Odescalchi j D'Andrea, Corboli­Russi, Daria , Guic­
cioli. 

■ 

Per la quarta Sezione. —• Cavalieri, Mcrtel, Lau­­
reani, Sarti, Bernini, Tenerani. 

Per la quinta Sezione, — Chigi , Poletti, Conso­
lini, Rospigliosi > Gabrielli (Principe) , De Malheis. 

Essendosi dopo ciò proceduto con lo stesso me­
todo alla sortizione dei 19 Consiglieri assenti, se 
n? ebbero i seguenti resultati: 

Per appartenere, alla quinta Sezione. — Paolucci, 
Lovalelli, Zuechini , Strozzi. 

Per la quarta. — Gabrielli ( Conte ) , Strocchi, 
Aldobrandini, Narducci. 

Per la terza. — Bianchòtti , Magistrini , Ricci, 
Medici­Spada. 

Per. la seconda. — Cavalli, Paoli , Paecaroni , 
Recchi. 

Per la prima. — Fabbri, Sgariglia Dalmonle , 
Medici (Cav. Michele). , . 

// Presidente. — Il sig. Segretario leggerà tutti 
i progetti di leggo che ci sono stati rimessi dal Con­
siglio dei Deputati nella Sessione che poi venne pro­
rogata, afiìnehè si conosca dai signori Consiglieri qua­
li sono gli affati che già vennero ultimali , e quali 
quelli cho sono in mano dello Commissioni già 
nominale , ' ovvero debbono tuttora discutersi nelle 
Sezioni ; e ciò aflinchè ciascuno sia al corrente delle 
operazioni che incombono alla nostra Camera. 

Monsig. Gnoli.— Quasi tutti gli affari a noi tras­
messi dal Consiglio dei Deputati , vennero già ad 
esso rimandati colle debito risoluzioni. Alcuni però 
ci vennero negli ullimi giorni che precedettero la pro­
roga : talché non dipese dall' Allo Consiglio se non 
vennero più prontamente ultimati. Sarei quindi di pa­
rere che sì leggessero ì titoli dì sole quelle materie 
che restarono inevase al momento della proroga già 
indicata. 

( Molti avendo acconsentito a questa osservazio­
ne, il Segretario Guiccioìi legge): 

NOTA 
Delle materie rimaste inevase nella proroga della Ses­

sione del 1848, e che dalV Alto Consiglio si riassume­
ranno nel 15 Novembre dello stesso anno. 

PROPOSTE DI LEGGI. 
I.0 SidV organizzazione dei Corpi speciali della Guar­

dia Civica. —■ La Commissiouc fatta dalle Sezioni ha 
scelto per Relatore il Principe Rospigliosi , il quale 
ha fatto il suo Rapporto , che si doveva leggere nell' 
ultima Tornata del 26 Agosto , e non fu letto , seb­
bene era posto nell' Ordine del giorno. La Commis­
sione è composta dei signori Conte Gabrielli per ia 
prima Sezione ; Marchese GUÌCCÌQIÌ ­per la seconda ; 
Principe Gabrielli per la terza ; Principe Rospigliosi, 
Relatore della Commissione stessa , per ia quarta ; 
Conte Mastai per la quinta. 

2.° Arruolamento dei Volontarj. •— La Commissio­
no fatta dallo Sezioni, non sì è riunitale perciò re­
sta a scegliersi il Relatore , che ne faccia il Rappor­
to. La Commissiono è composta dei signori Principe 
Barberini per la prima Sezione ; Marchese Guiccioli 
per la seconda ; Principe Gabrielli per la terza ; Prin­
cipe Rospigliosi per la quarta; Conte Mastai per la 
quinta. 

3.* Àssoldamento dì i 2 mila uomini di milizia este­
ra. —­ La Commissione fatta dalle Sezioni, non si è 
riunita, e perciò resta a scegliersi il Relatore che 
ne faccia il Rapporto. La Commissione è composta 
dei signori Principe Barberini per la prima Sezione ; 
Marchese Guiccioli per la seconda; Principe Gabriel­

li per la terza; Principe Rospigliosi per la quarta; 
Conte Mastai per la quinta. 

4*° Concessione dei diritti cìoili agV Ismaeliti. —> 
La Commissione fatta dalle Sezioni , non si è riunita , 
e. perciò rosta a scegliersi il Relaiore che ne faccia 
il Rapporto. La Commissione è composta dei signori 
Marchese Ca'valli per la prima Sezione ; Avvocalo Van­
nutelli per la seconda ; Conte Rondanini por la ter­. 
za ; Principe Rospigliosi per la quarta ; Barone Nar* 
ducei per la quinta. 

5." Due Proposte del Deputato Mamiani deliberate al 
Consiglio dei Deputati il 14 Agosto. — La Commissio­
ne falla dalle Sezioni, non si è riunita , e perciò re^ 
sta a scegliersi il Relatore che ne faccia il Rapporto. 
La Commissione è composta dei signori Marchese Ca­
valli per la prima Sezione ; Monsignor Curboli per 
la seconda; Conte Rondanini per la lerza ; Principe 
Rospigliosi per la quarta ; Monsignor Gnoli per la 

.quinta. 
6.° Abolizione delle Commissioni e Tribunali straordi­

narj. — La Commissione fatta dallo Sezioni ; non si 
è riunita , e perciò resta a scegliersi il Relatore che 
no faccia il Rapporto. La Commissione è composta 
dei signori Monsignor Mertel per la prima Sezione; 
Monsignor Di Pietro per la seconda ; Conto Ronda­
nini per la terza; Principe Rospigliosi per la quarta; 
Monsignor Gnoli per la quinta. 

7.° SuW acquisto di,materiali e munizioni di guer­
ra. — La Commissione fatta dalle Sezioni, non si è 
riunita , e perciò resta a scegliersi il Relatore che 
ne faccia il Rapporto. La Commissione 6 composta dei 
signori Marchese Cavalli per la prima Sezione ; Mar­
chese Guiccioli per la seconda ; Prìncipe Gabrielli per 
la terza; Principe Rospigliosi per la quarta ; Profes­
sor Poletti per la quìnla. 

8.° Progetto di legge per la riforma dei pesi e mi­
sure. — Non è stalo neppure discusso dalle Sezioni. 

(Si domanda so debbano dalle Sezioni ricostituite 
nominarsi per le Commissioni altri membri invece di 
quelli che si trovano assenti; ma polsi decide di la­
sciare le Commissioni come ora sono , cioè senza rim­
piazzi. 

Il Presidente fa premura perchè V Alto Consìglio 
voglia prestò radunarsi nelle Sezioni ; e tutti mostran­
dosi volonterosi, se no fissa il giorno pel prossimo 
lunedì ). 

Dopo di che. l'Adunanza si è sciolta, essendo 
lo ore 2 e mezza pomeridiane. 
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